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Carissimi, 
      ci sono due grandi avvenimenti che 
stanno caratterizzando la vita della nostra 
parrocchia e di tutte le parrocchia della 
nostra città: la Visita Pastorale Decanale e 
la Missione cittadina. 
 

Visita Pastorale Decanale  
 

 Domenica 15 giugno ha celebrato la 
Messa nella nostra parrocchia il decano, 
don Giovanni Brigatti, a conclusione degli 
incontri avvenuti nei mesi scorsi con i sa-
cerdoti, le religiose, i Consigli della nostra 
parrocchia. Durante l’omelia ci ha riferito 
le parole del nostro Arcivescovo a proposito 
della Visita Pastorale: “La Visita Pastorale 
è occasione per ravvivare le energie degli 
operai evangelici, lodarli, incoraggiarli e 
consolarli...per richiamare tutti i fedeli al 
rinnovamento della vita cristiana e ad una 
azione apostolica più intensa...per valutare 
l’efficienza delle strutture e degli strumenti 
destinati al servizio pastorale...Questi nume-
rosi e importanti compiti chiedono di essere 
realizzati nel contesto di quella scelta a fa-
vore di una pastorale di insieme orientata 
alla missione, a cui è chiamata con forza la 
Chiesa ambrosiana in questi anni e che tro-
va nel decanato un ambito privilegiato di 

espressione. La Visita Pastorale sarà quindi 
diretta al Decanato, valorizzando il suo dupli-
ce scopo: la comunione fra le comunità e la 
delineazione di una azione comune che dia 
alle parrocchie un dinamismo missionario”. 
Il decano ci ha invitato a mettere in comune 
con le altre parrocchie i doni che lo Spirito 
Santo ha fatto alla nostra comunità. 
Momento conclusivo della Visita Pastorale 
sarà la celebrazione eucaristica presieduta 
dal nostro Arcivescovo domenica 16 novem-
bre. 

Missione cittadina 
 

 Subito dopo la conclusione della Visita 
Pastorale inizierà la Missione cittadina  che 
ci è stata presentata lunedì 16 giugno nella 
nostra chiesa da Padre Marco, un frate fran-
cescano che, con altri numerosi frati e suore 
francescane, ci sosterranno in questa impe-
gnativa iniziativa di annuncio evangelico a 
tutta la città. 
 

 Sono due avvenimenti molto impegnati-
vi, ma non dipendono solo da noi, ma soprat-
tutto dallo Spirito Santo che invochiamo per-
ché la sua azione converta a Gesù i nostri 
cuori, le nostre comunità parrocchiali, la 
nostra città.  
                   
     don Tarcisio        

ORARIO Ss. MESSE FESTIVE 
 

ore 18.00  (prefestiva) Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore   8.00  Chiesa Santa Maria Nascente 
ore 10.30  Chiesa B. Giovanni Mazzucconi  
ore 18.00  Chiesa Santa Maria Nascente  

ORARIO Ss. MESSE FERIALI 
 

Tutti i giorni:  
ore   8.30  Chiesa Santa Maria Nascente 
 
 
 
 
 

 

1e CLASSIFICATE O.S.D.S. UNDER 12/A DI PALLAVOLO 
 
Domenica 8 Giugno si è disputata la 
finale per il 1° e 2° posto del campio-
nato primaverile di pallavolo catego-
ria under 12, che ha visto la procla-
mazione delle nostre ragazze 
O.S.D.S./A guidate dalla “ferrea” al-
lenatrice Raffaella Paolini. 
Una partita veramente dominata per 
3 set a 0 dalle nostre atlete contro 
l’Ausonia di Vimercate. 
Le ragazze da subito hanno dimo-
strato concentrazione e determina-
zione “snocciolando” un gioco co-
struito su intelligenti attacchi e ca-
parbie difese di ogni pallone avversario. 
Ma…niente di improvvisato!. Il risultato è il frutto di costanti allenamenti e serietà 
d’impegno di tutto il gruppo di 14 giocatrici e della loro allenatrice dal mese di set-
tembre fino alla finale di giugno. 
BRAVE  TUTTE !!!!…. e come si dice … continuate così !!!! 
Ci rivediamo all’inizio di settembre con le squadre del Minivolley, under 12, under 14, 
under 16 ed Open… in programma tante novità per il volley O.S.D.S. e…l’invito è 
rivolto a tutte le ragazze che desiderano “imbarcarsi in questa avventura “ in cui non 
si è mai da sole.  
VI ASPETTIAMO…informazioni in Oratorio.    

orario estivo delle Ss. MESSE 

ORARIO Ss. MESSE FESTIVE 

da domenica 29 giugno a domenica 31 agosto compresa  
 
ore 18.00  (vigilia) Chiesa B. Giovanni Mazzucconi 
ore   8.00  Chiesa Santa Maria Nascente 
ore 10.30  Chiesa B. Giovanni Mazzucconi  
ore 18.00  (vespertina) Chiesa Santa Maria Nascente

ORARIO Ss. MESSE FERIALI 
da lunedì 30 giugno a sabato 30 agosto:  

 
ore   8.30  Chiesa Santa Maria Nascente 

*** 
È sospesa la S. Messa del giovedì pomeriggio al Santuario 
nei mesi di Giugno, Luglio, Agosto, Settembre. 
E’ sospesa la S. Messa della sera del primo venerdì del 
mese nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre. 

SEGRETERIA PARROCCHIALE 
 LUGLIO - AGOSTO 2008 

dal lunedì al venerdì  
dalle ore 17.00 alle ore 18.30 



Messaggio per le vacanze 2008 
Il tuo riposo si cambierà in gioia 

Carissimi,  
insieme con i miei confratelli Vescovi delle Diocesi lombarde 

sono lieto di rivolgervi un augurio sincero e affettuoso per le 
vostre prossime vacanze: che per tutti voi siano un tempo di ri-
poso dalle fatiche del lavoro o dello studio, un tempo da trascor-
rere nella serenità con i familiari e gli amici, un tempo soprattut-
to nel quale rinnovare e rinfrancare lo spirito, riscoprendo il gu-
sto di quel silenzio interiore che dona pace al cuore e lo dispone 
all’ascolto della parola di Dio.   

 

Un tempo per il riposo: ma quale riposo? 
La vacanza estiva è dai più desiderata come un momen-

to di pausa, e dunque di riposo, dai ritmi intensi, affannati e 
spesso frenetici della vita quotidiana. Il riposo però non coincide 
con il semplice “non far nulla” e non è sinonimo di un tempo 
vuoto da riempire comunque - con altro rumore o con diverti-
menti forzati -, ma trova la sua autenticità e importanza nell’es-
sere un momento che permette la riscoperta delle cose essenziali, 
più belle e più vere della nostra vita, che riporta agli affetti più profondi e alle relazioni più significative, alla 
valorizzazione della bellezza della natura e dell’arte, al gusto di rivivere la calma del ritmo naturale del tempo.  

Tutti noi abbiamo bisogno di un vero riposo: per il corpo e per l’anima, per tutta la persona, dunque, e 
in particolare per la sua interiorità. Solo così possiamo ritrovare il nostro “io” profondo e possederci in vera 
libertà. Come amava dire sant’Ambrogio: “La tua ricchezza è la tua coscienza; il tuo oro è il tuo cuore… Custo-
disci l’uomo che è dentro di te. Non trascurarlo, non averlo a noia come se non avesse valore, perché è un pos-
sesso prezioso” (De officiis, 1,11). 

Non apparirà allora strano affermare che una delle modalità centrali per vivere in modo autentico il 
tempo del riposo è il silenzio. E’ troppo il rumore assordante che ci avvolge; sono troppi i messaggi e le richie-
ste, troppe le proposte e le urgenze che ci riempiono disordinatamente. C’è bisogno di silenzio, ossia di quella 
calma interiore che sola sa fare ordine nel caos degli impegni, ci fa riconoscere ciò che è essenziale e decisivo 
nella vita, ci rende interiormente liberi, ci apre alla preghiera e alla contemplazione dei doni – nel creato, nelle 
opere dell’uomo, nel cuore di ciascuno - che l’amore di Dio sparge senza sosta e senza misura.  

Nel silenzio potremo anche – ma qui sta il vertice del nostro vivere - ascoltare la parola di Dio. Le 
forme non si contano: ognuno, in un certo senso, ha la propria strada. Vorrei però con molta semplicità offrire 
per questo tempo di riposo il suggerimento di leggere qualche libro della Sacra Scrittura per conoscere le gran-
di opere che Dio ha compiuto per il suo popolo. Sentirete che quelle pagine sono vive, che ancora parlano al 
vostro cuore e alla vostra vita, perché siamo noi oggi il popolo di Dio, un popolo che non può mai perdere la 
speranza, fondata come è sull’amore intramontabile e incondizionatamente fedele di Dio.  
 

Un tempo per “viaggiare con gli occhi del cuore” 
Il tempo del riposo non poche volte si coniuga anche con il tempo del “viaggiare”. E così per alcuni di 

voi la vacanza potrà comportare l’esperienza del visitare Paesi e popoli lontani. E’ un’occasione preziosa di cui 
far tesoro, questa, perché l’incontro con culture diverse dalla nostra ci apre più facilmente alle dimensioni del 
mondo.  

Faccio mio l’invito di Giovanni Paolo II a “viaggiare con gli occhi del cuore”. Si tratta di imparare a 
conoscere, rispettare, valorizzare ogni cultura e a dialogare con essa. Il ritorno a casa potrà allora essere arric-
chito da un rinnovato spirito di comprensione, di accoglienza, di solidarietà e di tolleranza nei confronti di colo-
ro che, magari da quegli stessi Paesi che abbiamo visitato, sono venuti ad abitare e lavorare presso di noi. 
“Viaggiare con gli occhi del cuore” significa anche non restare insensibili davanti alle preoccupanti forme di 
povertà che si possono incontrare. Ci si immette così sulla via di una crescita in noi di un più alto senso di re-
sponsabilità, di giustizia e di solidarietà verso il fratello, lontano o vicino, che ci chiede pane e acqua. 
E come noi, così anche altri viaggiano in tempo di vacanza. E dunque veniamo sollecitati a ricevere quanti scel-
gono la nostra Regione, il nostro Paese come luogo del loro riposo. Sì, le nostre comunità e noi per primi dia-
moci da fare perché chi viene possa sentirsi accolto, desiderato, amati. Con le tante bellezze del nostro  territo-
rio, possa ricevere il nostro sorriso e la nostra affabilità. E nell’esperienza d’amicizia che può nascere e svilup-
parsi in questi incontri sentiamoci chiamati a testimoniare la fraternità che viene dal Vangelo e  

che si esprime nel reciproco “scambio di doni”, a cominciare dalle ricchezze interiori.   
 

 Alcune occasioni particolari per la nostra Regione 

  Sono diverse le circostanze particolarmente significative che potranno caratterizzare da noi l’estate di 
questo anno.  

Molti giovani dalla Lombardia si recheranno a Sydney in Australia per celebrare, insieme al santo 
padre Benedetto XVI e a migliaia e miglia di altri giovani provenienti da tutto il mondo, la XXIII Giornata 
Mondiale della Gioventù. Li vogliamo accompagnare in questo importante appuntamento con l’affetto e la pre-
ghiera: li attende una forte esperienza di comunione ecclesiale a livello mondiale e un evento di grande ricchez-
za spirituale Rinnoviamo l’augurio loro rivolto nell’incontro avuto nella basilica milanese di sant’Ambrogio: 
davvero la Giornata Mondiale della Gioventù “costituisca un punto di partenza per rimotivare, nella quotidiani-
tà, una vita spirituale più convinta e più solida, capace di coerenza e di discernimento, di profezia e di carità, di 
umiltà e di coraggio”.  

Quest’anno ricorrono il 30° anniversario della morte di papa Paolo VI e il 50° anniversario dell’elezio-
ne a papa del beato Giovanni XXIII: due pontefici “lombardi” molto amati, il cui ricordo è ancora assai vivo nel 
cuore di tantissime persone. Sono ricorrenze che possono far nascere in molti il desiderio di conoscerli più da 
vicino per trarre alimento dalla grande ricchezza spirituale che ci hanno lasciato, magari anche visitando i luoghi 
della nostra Regione che conservano preziose testimonianze della loro vita.  

Ricordo infine il 150° anniversario delle apparizioni della Madonna di Lourdes, che già vede e conti-
nuerà a vedere molte persone, in particolare ammalati e sofferenti, recarsi in pellegrinaggio presso questo San-
tuario mariano da tutti conosciuto e amato. Hanno veramente un grande significato ecclesiale i pellegrinaggi 
organizzati dalle Diocesi per la notevole partecipazione di persone, per la presenza del Vescovo e di molti sacer-
doti: significato di preghiera, di affidamento a Maria delle nostre sofferenze e delle nostre speranze, di prossimi-
tà amorevole e operosa verso chi sperimenta le più diverse e pesanti forme di “fragilità”. 

 

A ciascuno di voi, per una vacanza ricca di sapienza, rivolgo l’invito del libro sacro: «Seguine le orme 
e cercala, ti si manifesterà; e una volta raggiunta, non lasciarla. Alla fine troverai in lei il riposo, ed essa ti si 
cambierà in gioia» (Siracide 6, 27-28). 

+ Dionigi card. Tettamanzi 
 Arcivescovo di Milano  

DOMENICA 22 GIUGNO ore 16.00 (saloncino) 
INCONTRO DEL GRUPPO FAMILIARE PARROCCHIALE 

Il legame con le altre famiglie 
 L'attenzione degli studiosi non sembra sostare sul rapporto tra le famiglie, concentrandosi di preferenza 
all'interno della singola famiglia o dilatandosi alla società cui le singole famiglie appartengono. Solo di recente, 
è sorto un certo interesse per la famiglia in quanto soggetto sociale, ovvero cellula di un organismo costituito da 
tante altre cellule familiari tra loro interdipendenti.  
 Ciò che la riflessione sta iniziando timidamente a scoprire è, invece, in primo piano nel vissuto quotidia-
no: a partire dai legami di sangue del parentado, innumerevoli sono i legami che intercorrono tra diversi nuclei 
familiari. I legami interfamiliari sorgono per via degli amici del coniuge, dei compagni di classe del figlio, dei 
colleghi di lavoro, dei membri della medesima associazione, degli appartenenti allo stesso gruppo, dei tifosi di 
una squadra, dei fedeli della stessa parrocchia. E anche quando coinvolgono direttamente solo uno dei compo-
nenti della famiglia, in un modo o nell'altro riguardano l'intero nucleo familiare. Del resto, ogni persona porta in 
sé, fin nel codice genetico e nella fisionomia corporea, per nulla dire del carattere, delle abitudini di vita e di 
innumerevoli altri tratti della personalità, l'impronta della famiglia in cui è nato e cresciuto.  
 Per quanto ovvio e inevitabile, il legame tra famiglie, sotto la pressione delle mutate condizioni economi-
che e culturali, è andato notevolmente affievolendosi.  
 Indicativo a tal riguardo è il mutamento dello spazio abitativo. Dalla casa comune della tradizione pa-
triarcale, entro cui abitavano diversi nuclei familiari legati da parentela, si è passati all' abitazione privata per 
ciascuna famiglia; dalla casa aperta sul cortile si è passati all' appartamento chiuso per essere più precisi, si do-
vrebbe dire: blindato - del condominio o villetta che sia.  
 L'analisi della progressiva privatizzazione delle famiglie, e quindi all' affievolirsi del rapporto tra fami-
glie, evidenzia cause di vario genere: psicologico, sociologico, culturale. Senza misconoscere la pertinenza di 
tali punti di vita, consideriamo l'interpretazione che la parola evangelica suggerisce in riferimento al rapporto tra 
le famiglie. 


